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L e cifre del Rapporto 2009 sulla fame
nel mondo sono drammatiche: il

popolo dei “senza cibo” tocca ormai
quota 1,02 miliardi di persone, un sesto
della popolazione mondiale ed è in
continua crescita. Il micidiale cocktail della
crisi alimentare e della recessione
economica ha spinto nel tunnel della
malnutrizione cento milioni di persone in
più rispetto allo scorso anno. E’ il livello
più alto dal 1970.
"Nessun paese è stato risparmiato e oggi sono i popoli
più poveri e indifesi che ne soffrono le conseguenze",
spiega Jacques Diouf, direttore generale della Fao. Poi
una stoccata ai grandi del mondo: “I leader mondiali
hanno reagito con determinazione alla crisi economica e

finanziaria e sono stati in grado di
mobilitare miliardi di dollari in un lasso di
tempo molto breve - accusa Diouf - La
stessa azione decisa è adesso necessaria
per combattere fame e povertà".
In queste condizioni di gravi carenze
alimentari e di bisogno di “cibo sicuro”,
acquista un particolare rilievo l’authority
del Codex Alimentarius, cioè la raccolta di
norme elaborate dalla Commissione
intergovernativa istituita congiuntamente

dalla Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) e
dall'Organizzazione delle Nazioni Unite per
l'alimentazione e l'agricoltura (FAO) con due obiettivi
principali: proteggere la salute del consumatore e
garantire lo sviluppo del commercio.

In queste condizioni di
gravi carenze alimentari
e di bisogno di “cibo
sicuro”, acquista un
particolare rilievo
l’authority del Codex
Alimentarius dell’OMS e
della FAO.

Economia

Codex Alimentarius tra le
polemiche aumenta la fame di
cibo “sicuro” Mentre la malnutrizione colpisce ormai un sesto della

popolazione mondiale, c’è chi contesta l’Authority che
dal 1963 studia i problemi igienico-alimentari e fissa
le norme di sicurezza



La Commissione è formata da 180 Paesi
membri più la Comunità europea. I
progetti normativi, prima di essere
approvati dalla Commissione, sono
discussi a livello locale in tutti i Paesi
membri, compresa l'Italia. Alle riunioni
sono invitati rappresentanti del mondo
scientifico e delle istituzioni, dei
consumatori e del mondo della
produzione agricola e industriale. 
Il Codex è attivo dal 1963 e il Comitato
italiano è istituito presso il Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali.
“Le direttive riguardano le caratteristiche che devono
avere i cibi, le regole per l'etichettatura, le norme anti-
contaminazioni, la determinazione dei parametri per
stabilire ciò che è tossico e ciò che non lo è, le
problematiche sui cibi biologici, transgenici ecc - spiega
Brunella Lo Turco, dirigente ministeriale e segretario
generale del comitato italiano del Codex - Nel luglio
scorso la Commissione ha approvato, per esempio,
misure volte a ridurre la formazione dell’Acrilamide, una
sostanza potenzialmente cancerogena che si forma
durante le operazioni di frittura, cottura al forno e
torrefazione di cibi ricchi di carboidrati come le patatine
fritte, le chips, il caffè, i biscotti, le paste dolci e il pane”. 
Nella stessa sessione, la Commissione si è occupata di
Idrocarburi Policiclici Aromatici potenzialmente pericolosi
per la salute dell’uomo che si sprigionano nei processi di
affumicatura e di essiccatura dei cibi; ha adottato linee
guida per permettere alle nazioni produttrici di caffè di
prevenire e ridurre la contaminazione di Ocratossina
potenzialmente cancerogena e contro la salmonella e
altri batteri che si trovano nelle sostanze in polvere per i
bambini oltre i sei mesi di età.   Ha analizzato i virus nei
molluschi, le muffe delle noccioline brasiliane, i funghi
nei prodotti derivati dal mais e, in passato, ha studiato
gli organismi geneticamente modificati, i polli disinfettati
col cloro e tanti altri “casi” di rilievo internazionale.  
“Il Codex alimentarius influenza la legislazione
alimentare degli Stati e della Comunità europea senza
comportare l’obbligo di adottarne le norme - ribadisce
Ciro Impagnatiello, funzionario del Comitato nazionale
italiano - Le decisioni del Codex sui limiti massimi per le
tossine o i pesticidi, ad esempio, sono prese in
considerazione dalla Comunità europea e possono
portare a delle modifiche della corrispondente
regolamentazione comunitaria. Tutto il sistema HACCP
per l’igiene degli alimenti è ispirato dal Codex. Altre
volte è avvenuto il contrario e sono le norme del Codex
a seguire impostazione e contenuti della
regolamentazione comunitaria, come nel caso delle
direttive per l’agricoltura biologica”.

In novembre una riunione di esperti
analizzerà i criteri dell’etichettatura
nutrizionale. Altri appuntamenti
riguardano il Comitato per l’igiene e, a
seguire, i Comitati per i prodotti lattieri,
per gli additivi, per i pesticidi e per i
contaminanti. Dunque si collocano nella
prospettiva della lotta alla fame nel mondo
e si collegano idealmente agli obiettivi del
G8 e di Expo 2015.
Ma non mancano le polemiche. L’eventuale

adozione delle norme del Codex Alimentarius da parte di
singoli Paesi o comunità suscita critiche su decine di blog
d'informazione alternativa e l'allarme è veicolato da un
video "catastrofista" messo on line da You Tube. Secondo i
critici, il Codex stabilirebbe standard di sicurezza
alimentare congeniali agli interessi delle multinazionali che
producono in serie, senza guardare troppo per il sottile
sotto il profilo dei fertilizzanti, dei prodotti chimici, ecc. 
La FAO ha identificato sedici Paesi particolarmente
vulnerabili a causa di crisi nazionali o regionali: si tratta
di Somalia, Afghanistan, Etiopia, Iraq, Eritrea, Sudan,
Haiti, Burundi, Repubblica Democratica del Congo,
Liberia, Angola, Mongolia, Corea del Nord, Uganda,
Tagikistan e Georgia.
“Abbiamo apprezzato la partecipazione di un numero
maggiore di Paesi in via di sviluppo alla riunione del
2009 - dice il dottor Jørgen Schlundt, direttore del
Dipartimento per la Sicurezza Alimentare dell'OMS -
Questo significa che sì è creata una consapevolezza
globale sulle questioni della sicurezza alimentare e
sull'impatto del Fondo Fiduciario del Codex”.
Ma Josette Sheeran, direttrice esecutiva del Programma
Alimentare Mondiale dell'ONU, attacca: “Nel momento
in cui il numero delle persone che soffrono la fame ha
raggiunto un picco storico, vi è il più basso livello di
aiuti alimentari mai registrato”.
Sergio Redaelli

Il Codex Alimentarius
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senza comportare l’obbligo
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l’igiene degli alimenti è
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WHILE DISPUTES ABOUT THE CODEX
ALIMENTARIUS CONTINUE,THE HUNGER FOR

“SAFE” FOOD INCREASES
The figures given in the 2009 Report on world  famine are
dramatic: some 1.02 billion people, that is a sixth of the world's
population, are now “without food” and these figures are
constantly rising. With such serious nutritional deficiencies and the
need for “safe food” the  role of the FAO/WHO Codex
Alimentarius Commission is becoming increasingly important. The
Codex alimentarius (food code) regulates the food legislation of
all  Member States as well as that of the European Community.
They are not, however, obliged to adopt its standards. The entire
HACCP system for food safety was inspired by Codex.


